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Dopo il grande successo delle passate edizioni, riparte “Brianza Classica. I concerti svelati” la 
rassegna musicale itinerante che si svolge tra i luoghi più simbolici delle ‘Brianze’.
Anche quest’anno, infatti, Brianza Classica propone un nuovo sodalizio tra note musicali e 
luoghi di particolare interesse artistico e architettonico tra la  Provincia MB e la Provincia di 
Lecco: luoghi che saranno meta anche di visite guidate organizzate dal Touring Club Italia-
no.
Giunta alla sesta edizione, la rassegna è diventata ormai un appuntamento consolidato per 
gli appassionati di musica classica, capace anche di coinvolgere e incuriosire chi si accosta 
per la prima volta al genere classico.  
Il filo conduttore di questo nuovo ciclo di concerti è Musica & Popoli, una miscela inedita tra il 
repertorio più classico e la tradizione popolare, raccolti in un cartellone particolarmente inte-
ressante dove spiccano artisti di grande fama: l’attore Arnaldo Foà insieme al Pianista Giorgio 
Costa; il violinista Joachim Palomares insieme al celebre pianista Bruno Canino. A Nova 
Milanese si esibiranno alcuni artisti dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai insieme alla 
pianista Elena Ballario. Speciali ospiti anche il soprano Brasiliano Susie Georgiadas e quello 
giapponese Manami Hama. 

Brianza Classica, inoltre, si sta rivelando un palcoscenico d’eccezione per presentare al pub-
blico e agli addetti ai lavori anche i talenti del territori, come Matteo Bovo, il giovane violinista 
vincitore del Concorso Strumentistico “Città di Giussano”. 
Con grande piacere, pertanto, la Provincia partecipa alla sesta edizione di Brianza Classica, 
una rassegna che ogni anno si rinnova nelle proposte musicali di qualità e che ci accompa-
gna a scoprire i tesori più nascosti del nostro territorio. 	 	 	 	

Gigi Ponti
 Assessore delegato all’attuazione
della Provincia di Monza e Brianza
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Anche per il 2008 la Provincia di Lecco ha deciso di sostenere la Rassegna Brianza Classica 
– I concerti svelati, ritenendola un’iniziativa di indubbio valore che, col passare degli anni, ha 
saputo coinvolgere sempre più Comuni della Brianza Lecchese.

Diverse ragioni ci motivano nella scelta di investire risorse pubbliche in questa rassegna: 
in primis il valore musicale e artistico dei concerti proposti, che spesso si accostano a visite 
guidate a cura del TCI che permettono di valorizzare sempre più il patrimonio architettonico 
dei nostri Paesi; la formula delle lezioni concerto che riescono a coinvolgere e accompagnare 
all’ascolto sia gli appassionati, sia coloro che si accostano alla musica con qualche timore ed 
esitazione; la rete virtuosa che si è riuscita a creare con i Comuni, le due Province – Monza 
e Lecco - e le altre Associazioni culturali e che dà il senso di un territorio che si mobilita, 
investendo attenzione e risorse, a favore di un evento. 

Il nostro ringraziamento va all’Associazione Early Music e al Direttore Artistico della rassegna, 
il Maestro Matteoli, e a tutti gli Enti – ricordando i Comuni lecchesi: Cremella, Lomagna, Me-
rate, Robbiate, Valmadrera e il Consorzio Villa Greppi – che partecipano al progetto.

Anche quest’anno il Touring Club Italiano ha voluto esser presente per la sesta edizione del 
Festival Brianza.
Classica stimolato proprio dal filo conduttore “Musica e Popoli” che caratterizza la rassegna. 
E’ dalla sua fondazione, 114 anni or sono,che il Touring fà della conoscenza tra i popoli, delle 
loro tradizioni ed abitudini, delle loro culture, dei loro luoghi di vita, la sua ragion d’essere.
Nel  nostro paese così come all’estero all’estero. La convinzione è da sempre quella che i 
popoli, conoscendosi, si rispettino, collaborino tra loro e vivano in pace. Questa nostra idea è 
quì supportata anche dall’insostituibile funzione culturale ed unificante della musica.
Parteciperemo, come per gli anni passati, collaborando all’organizzazione delle visite guidate 
nei prestigiosi luoghi che ospitano i concerti: ville, palazzi, luoghi d’arte, spazi culturali che 
fanno della Brianza un luogo magico ed unico, che ben si sposa con la laboriosità dei suoi 
abitanti, con i suoi storici opifici e con le sue fabbriche.
Anche qui il Touring persegue la sua ormai ultracentenaria missione di “far conoscere l’Italia 
agli italiani”.

	 	 	 	

Chiara Bonfanti
Assessore alla Cultura e ai Beni Culturali

della Provincia di Lecco
Roberto Ruozi

Presidente del Touring Club Italiano
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14 dicembre ROBBIATE Palazzo Bassi-Brugnatelli  
Trio di Genova   violoncello, clarinetto e pianoforte 

Visita TCI a Palazzo Bassi-Brugnatelli  e alla chiesa romanica di Arlate

1 gennaio 2009 LOMAGNA Teatro Parrocchiale
Sala della Comunità 

Concerto di Capodanno    flauto, clarinetto e fagotto

4  gennaio VEDANO AL LAMBRO Sala della Cultura  
Omaggio a MikisTheodorakis   

Ensemble Duomo,  canto, violoncello, bouzouki e chitarra

11 gennaio VILLASANTA Sala Astrolabio  
Duo Palomares–Canino   

Joaquin Palomares-violino   Bruno Canino-pianoforte

18 gennaio BRUGHERIO  
Tempietto di S. Lucio in Moncucco 

MusicAntica  quartetto di flauti dolci

25 gennaio MERATE Teatr’OP Pagnano 
Tutte le donne di Giacomo Puccini    Società dell’Accademia

8 Febbraio VALMADRERA Auditorium Centro 
Culturale Fatebenefratelli 

Dall’etnica ai… Beatles    Il Cortile delle Palme, quartetto d’archi

9 ottobre 2008 MONZA  Teatrino della Villa Reale  
I concerti per pianoforte di Mozart nella versione cameristica  

 Francesco  Mancuso ed i solisti di Genova                                                           
GIORNATA TCI a Monza

26 ottobre  ALBIATE Sala Consiliare – Villa Campello   
Primo Premio assoluto del Concorso “Città di Giussano”   

Matteo Bovo-violino  Adrian Nicodim-pianoforte

2 novembre MONTICELLO BRIANZA Villa Greppi  
I Solisti della U.E.C.O.  Suela Mullaj-violino  Massimo Palumbo-pianoforte

9 novembre  LISSONE Palazzo Terragni
Garcia Lorca: Suoni e parole di Spagna   

Arnoldo Foà–voce recitante   Giorgio Costa–pianoforte

VISITA TCI Villa Reati e Palazzo Terragni.

16 novembre GIUSSANO Sala Consiliare 
Trio Athena    Due clarinetti ed arpa

23 novembre  CREMELLA Sala Parrocchiale  
Le due anime della chitarra:  Voce e chitarra tra musica colta  

e tradizione popolare  
Duo Guerini–Guadalupi,  baritono e chitarre storiche

VISITA TCI percorso nelle Cascine del centro storico 
e all’ex monastero di S.Pietro

30 novembre NOVA MILANESE 
Auditorium Comunale  

Favole in musica   Nuovo Insieme Strumentale Italiano 

con elementi dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

7 dicembre  MONTICELLO BRIANZA Villa Greppi   
Musiche della tradizione irlandese e scozzese   

Duo O’Carolan, cornamuse ed arpa
Direzione artistica M° Giorgio Matteoli

Presenta M° Marco Iannelli
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9 ottobre 2008 
MONZA  

Teatrino della Villa Reale  
 

I concerti per pianoforte di Mozart 
nella versione cameristica 

 
FRANCESCO  MANCUSO 
ED I SOLISTI DI GENOVA 

Concerto in fa maggiore K413
Allegro

Larghetto
Tempo di Minuetto 

Concerto in mi bemolle maggiore k449
Allegro vivace

Andantino
Allegro ma non troppo

26 ottobre 2008
ALBIATE 

Sala Consiliare – Villa Campello  
 

Primo Premio assoluto del Concorso 
“Città di Giussano”   

MATTEO BOVO
violino  

ADRIAN NICODIM
pianoforte

 

Tommaso Vitali (1663-1745): 
Ciaccona in sol minore

W. A. Mozart (1756-1791):
Allegro

         Tempo di Menuetto

César Franck (1822-1890): 
Allegro moderato

Allegro
 Recitativo - Fantasia
Allegro poco mosso
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2 novembre 2008
MONTICELLO BRIANZA 

Villa Greppi  

I Solisti della U.E.C.O.
  

SUELA MULLAJ
violino  

MASSIMO PALUMBO
pianoforte

 

Ludwig Van Beethoven
Sonata in re maggiore per violino e pianoforte op.12 n.1

Ludwig Van Beethoven
Sonata in la maggiore per violino e pianoforte 

op 47 “Kreutzer”

9 novembre 2008
  LISSONE 

Palazzo Terragni

Garcia Lorca: Suoni e parole di Spagna
   

ARNOLDO FOÀ
voce recitante

GIORGIO COSTA
pianoforte

 

Enrique Granados:  
Danza Andalusa n. 5 in mi minore

Garcia Lorca:  
Romanza sonnambula, Gazzella del ricordo d’amor, I pellegrini

Isac Albeniz: 
Recuerdos de Viaje: Rumores de la caleta

Garcia Lorca: 
La preghiera delle rose, Mattino

Isac Albeniz: 
Tango

Garcia Lorca: 
Bella, La sposa infedele,Bella e il vento

Enrique Granados Quejas: 
ó la Maja y el Ruiseñor

Garcia Lorca: 
Canzone d’autunno, Pioggia

Manuel De Falla: 
Romance del pescador, Danza ritual del fuoco

Garcia Lorca: 
Lamento per Ignatio Sanchez Mejias
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16 novembre 2008
 GIUSSANO 

Sala Consiliare 

Trio Athena Due clarinetti ed arpa
  

MARCO SARDELLINI ed ANGELO SOPRANZI 
clarinetti

ROSANNA BAGNIS 
arpa

Anonimo (XV° sec.) 
Antica, Aria Rinascimentale, “Robin”

Anonimo  (XV° sec.) 
Antica, Aria Rinascimentale  “Star of the county down” 

J. Pachelbel  (1653-1706) “Canone”

Anonimo (XV° sec.) 
Suite  Scozzese, Cutting Bracke, Ballad, Glenlivet

Anonimo   (XV° sec.)
Due danze  medioevali, Adagio molto.  Allegro deciso 

J.Thomas  (1826-1913) 
L’addio del menestrello al suo paese Natale

Per arpa sola

B. E. Crusell  (1775-1838) 
Due duetti  op.6  n.1 in Fa Maggiore 

Poco andante n.2 in Re  Minore  
Allegro

H. Sutermeister Capriccio per clarinetto solo

M. I. Glinka (1804-1857) “Romanza” in Fa Maggiore

Anonimo  Quattro arie in tema di danza 
 The campbells are comig, Paddy whask, Garry owen, 

Arkansas traveller

Trascrizioni per due clarinetti e arpa di Rosanna Bagnis

23 novembre  2008
CREMELLA 

Sala Parrocchiale  

Le due anime della chitarra:  
Voce e chitarra tra musica colta e tradizione popolare  

   
GIOVANNI CESARE GUERINI 

basso - baritono
MICHELE GUADALUPI 

chitarra barocca e chitarra ottocentesca
 

IL BAROCCO
Gaspar Sanz (1640-1710)  

Suite in mi minore, Capricho arpeado por la Cruz, Sesquiàltera, 
Alemanda la Preciosa, Coriente, Zarabanda Francesa

Anonimi spagnoli sec. XVII
Fuego de Diòs, A quien contare mis quejas, Corazon que en prison, 

Al Enredador, No me condenéis aqui, Con ciertas desconfiancas

Giovanni Battista Granata  (1625 - 1690)
Balletto, Allemanda, Corrente, Giga

Giovanni Stefani (1500?-1626)
da “Affetti Amorosi”: Infelicità d’amante, Amante dispietoso 

pentito, Occhi crudeli, Vaneggiamenti amorosi, Amante felice

TRA OTTOCENTO E NOVECENTO
Fernando Sor (1788-1839)

due Arie dal Flauto Magico, dall’Op. 19
Marche Réligieuse, Fuggite o voi beltà fallace

Franz Schubert (1797-1828)
Meeres Stille Op. 3 n. 2, Jägers Abendlied Op. 3 n. 4 

Heidenröslein Op. 3 n. 3 ,Der Schiffer op. 21 n. 2

Benvenuto Terzi  (1892-1980)
Fantasia di Spagna per chitarra

Anonimo
Canzoni popolari spagnole, Las Morillas de Jaén,
El Café de Chinitas, Nana de Sevilla, Sevillanas

Garcia Lorca: 
Lamento per Ignatio Sanchez Mejias
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30 novembre 2008 
NOVA MILANESE 

Auditorium Comunale

Favole in musica
     

Nuovo Insieme Strumentale Italiano
 CAMILLA PATRIA

voce recitante
DANTE MILOZZI
flauto traverso

ALESSANDRO MILANI
violino

MATILDE SCARPONI
viola

SERGIO PATRIA
violoncello

ELENA BALLARIO
pianoforte

 
con elementi 

dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Francis Poulenc  (1899-1963)
L’Histoire de Babar (Storia di Babar l’elefantino)
Fiaba musicale su un testo di Jean de Brunhoff 

Sergej Prokofiev  (1891-1953)
Pierino e il lupo

Favola musicale per voce recitante e orchestra op.73  

(trascrizione di Elena Ballario)

7 dicembre 2008
  MONTICELLO BRIANZA 

Villa Greppi 
  Musiche della tradizione irlandese e scozzese

   
   

Duo O’Carolan, cornamuse ed arpa
  

ELENA SPOTTI 
arpa celtica

FABIO RINAUDO 
uillean pipes, lowland pipes, whistles

 
I brani in programma sono tratti da antiche raccolte che i musicisti, 
a partire dall’inizio del XVIII secolo, iniziarono a compilare fissando 

un immenso patrimonio fino a quel momento tramandato 
oralmente. Sono di particolare interesse le composizioni irlandesi 

di O’Carolan che rappresentano l’anello di congiunzione tra la 
cultura gaelica, destinata a scomparire a seguito della conquista 

dell’Irlanda da parte degli inglesi di Cromwell, 
e la cultura anglosassone che, a poco a poco, si fa strada tra le 
tradizioni celtiche profondamente radicate nell’animo irlandese.
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14 dicembre 2008
 ROBBIATE

Palazzo Bassi-Brugnatelli 

Trio di Genova    
 VITTORIO COSTA

 pianoforte
SERGIO CASELLATO

clarinetto
ANDREA BELLETTINI

 violoncello
 

Hermann Zilcher
Danze Mozartiane

Ludwig Van Beethoven
Trio B-Dur op. 11 “Gassenhauer”, Allegro con brio, Adagio, 

Tema e variazioni

Robert Schumann
Sechs Stücke in kanonischer Form für den Pedalflügel op.56 
 I : Nicht zu schnell, II : Mit innigem Ausdruck , III : Andantino 

Etwas schneller 
IV : Innig , V : Nicht zu schnell , VI : Adagio

Gaetano Corticelli
Gran Trio op. 56 “di genere romantico”

Nino Rota Trio
Allegro, Andante, Allegrissimo

1 gennaio 2009 
LOMAGNA 

Teatro Parrocchiale
Sala della Comunità

Concerto di Capodanno    
  

CHIARA PAVAN
flauto traverso

ERIKA POZZATO
clarinetto

ELENA BAZZOTTO
fagotto

 
Ludwig Van Beethoven

Variazioni sul tema “La ci darem la mano” di Mozart

Wolfgang Amadeus Mozart
“Trio” in Mib magg. K 563

Ludwig Van Beethoven
Trio” op. 87

Wolfgang Amadeus Mozart
Dal “Don Giovanni”: “Notte e giorno faticar”, “Forse un giorno…”

Johann Strauss 
Suite di Walzer “Anima viennese”
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4  gennaio 2009
 VEDANO AL LAMBRO 

Sala della Cultura  

Omaggio a MikisTheodorakis
   

Ensemble Duomo
MARIE ANTONAZZO

canto
ROBERTO PORRONI

chitarra
MARCELLA SCHIAVELLI

violoncello
TAKIS KUNELIS

bouzouki
 

Mikis Theodorakis
Madonna Madre

Sabato sera
Il ragazzo che sorride (Z – l’orgia del potere)

Romancero gitano:  
sette liriche su testi di Federico Garcia Lorca

Tre Epitafios
Zorbas
Kaymos

11 gennaio 2009
VILLASANTA

Sala Astrolabio  

Duo Palomares–Canino   
JOAQUÍN PALOMARES 

violino
BRUNO CANINO

pianoforte

 
Wolfgang Amadeus Mozart

 Sonata in La Maggiore  KV 526
Molto Allegro,  Andante,   Presto

          
Francis Poulenc

 Sonata per violino e pianoforte
Allegro con fuoco,  Intermezzo, Presto trágico

 Joaquín Rodrigo
 “SONATA PIMPANTE”  para violino e pianoforte

 Allegro,     Adagio,  Allegro vivace,    Allegro molto

Johannes Brahms
 Sonata in Re minore Op.108 

  Allegro, Adagio,   Un poco presto e con sentimento,  
Presto agitato
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18 gennaio 2009
BRUGHERIO  

Tempietto di S. Lucio in Moncucco 

MusicAntica 
quartetto di flauti dolci

SERENA BELLINI
SERENA LEONARDI

LORENZO GABRIELE
GIORGIO MATTEOLI

flauti dolci 

A. Gabrieli
Ricercare del decimo tuono

C. de Rore-G.B. Spadi-G. Bassano
“Anchor che col partire”

Madrigale, diminuzione per soprano e diminuzione per basso

J. S. Bach: 
Dalla Suite per orchestra BWV 1068:

Gavotta, Aria e Giga
Dalle invenzioni a due e tre voci per clavicembalo: 

invenzione a tre BWV 797 e 789
Dal clavicembalo ben temperato I libro:

Preludio e fuga nr. 17

J. B de Boismortier:
Concerto IV per quattro flauti senza basso

Adagio, Allegro, Allegro

A. Vivaldi:
Concerto in Re minore Op. 3 nr. 11

Da “L’Estro armonico”J.S. Bach
Allegro, Adagio spiccato, Allegro, Largo e spiccato, allegro

25 gennaio 2009
MERATE 

Teatr’OP Pagnano 
Tutte le donne di Giacomo Puccini

Società dell’Accademia
 SUSIE GEORGIADIS

soprano
MANAMI HAMA

soprano
GABRIELE NANI

baritono
MAURO PAGANO

tenore
ANGIOLINA SENSALE

pianoforte

 
Dalle Villi a Turandot, ogni opera pucciniana è presentata attraverso 
l’ascolto di un ‘aria o di  un duetto , con un’attenzione particolare ai 
nessi che legano le eroine dei melodrammi alle donne presenti nella 
vita affettiva e sentimentale del compositore. Una galleria di ritratti 

femminili , quasi tutti accomunati da una vocazione 
all’annientamento e alla morte:eroine di diversa cultura, estrazione 
sociale, provenienza geografica (con una predilezione per il magico 

Oriente), dietro le quali si nascondono  le donne di Puccini: tutte 
quelle presenti nelle biografie ufficiali, con l’ultima recentissima 

scoperta della madre del figlio segreto, o forse la sola Elvira Bonturi, 
ufficiale e leggendaria consorte del Maestro di Torre del Lago
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FRANCESCO MANCUSO Esordi-
sce all’ età di 14 anni come pianista e 
compositore   presso il Teatro Verdi di 
Genova Sestri Ponente realizzando due 
colonne sonore per gli storici films “Birth 
of the Nation” e “Intolerance”del fomoso 
regista americano Griffith  l’ esecuzione 
suscitò apprezzamenti di pubblico e 
critica. Si Diploma in pianoforte pres-
so il Conservatorio di Musica Giusep-

pe Tartini di Trieste compie gli studi di 
perfezionamento presso Il Mozarteum 
di Salisburgo e L’Ecole Superiéure Gil-
bert Cock in Svizzera.Francesco Man-
cuso ha collaborato con artisti di fama 
internazionale come il direttore inglese 
Christopher Hogwood con cui si è esi-
bito in qualità di pianista solita(Mozart 
piano concerto k. 449) in occasione 
del concerto inaugurale di “Genova 
2004 Capitale Europea della Cultura”  
con l’ Orchestra da Camera “I solisti di 
Genova” di cui è fondatore e direttore. 
Ha diretto La Filarmonica Giovanile di 

Genova, La Nuova orchestra da came-
ra di Trieste, l’ Orchestra sinfonica de 
Gen. De San Martin,  l’ Arad Symphony 
Orchestra, la Mihail Jora Symphony Or-
chestra, l’Orchestra Swarowsky, I solisti 
di Genova, La Balkan Festival Orche-
stra. affrontando repertori di diverso 
genere: opera antica, sinfonico, musica 
sacra...All’estero in occasione del 150° 
anniversario della morte di F.Chopin 

(1849-1999), 
compie come 
pianista un ciclo 
di tre concerti 
a Buenos Ai-
res promossi 
dell’Accademia 
Argentina di 
Musica dell’ 
Ambasciata di 
Polonia e dalla 

“Radio Nacional de Musica Clasica 
y Cultura”, che si conclude presso La 
Casa Rosada sede della Presidenza 
della Repubblica, Nel 1999 Radio Na-
cional trasmette in diffusione nazionale 
le sue interpretazioni dal vivo. Nello 
stesso anno è invitato a tenere una 
conferenza sulla musica italiana al 
Conservatorio Beethoven di Buenos 
Aires. Ha partecipato a trasmissioni 
radiofonica suonando per la Rai di 
Trieste, Rai di Roma, Radio Nacional 
De Musica Clasica y Cultura e Radio 
Argentina all’ exterior.

8 Febbraio 2009
 VALMADRERA 

Auditorium Centro Culturale Fatebenefratelli 

Dall’etnica ai… Beatles
Il Cortile delle Palme, quartetto d’archi 

Fiddle Tunes: musica degli antichi celti 
A lovely lass –Nithing can sudden us – Quiet sailing waters 

–The green Glen – The foggy dew with spirit

Mia bella Napoli: centone di canzoni napoletane 
“Fenesta che lucive”, “Fenesta vascia”, “E leveta a’a 

cammesella”,”La bianchina di gordigiani”,”Addio mia bella 
Napoli”, “Ohi Marì!”, “Santa Lucia”, “O sole mio” 

Fantasia Latina: musica ispanica
“ Solamente una ves”, “La paloma”, “Andaluza (E. Granados), 

Danza del sombrero
 

 Ever green del pop americano 
B.Ram: “The great pretender”, G. Gershwin: “Summertime” ,

H. Carmichael: “Georgia on my mind”
Cole Porter: “Night and day”

J.Lennon: “Yesterday”, J. Revaux: “My way” 
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MATTEO BOVO, nato a Verona 
il 15 aprile 1991, si è appassionato 
alla musica  sin dalla giovane età. Ha 
iniziato lo studio del violino frequen-
tando la Scuola Media ad indirizzo 
musicale mostrando subito attitudine 
allo strumento. Dall’anno Accademi-
co 2004-2005 studia presso il Con-
servatorio “E.F. Dall’Abaco” di Ve-
rona, sotto la guida del M° Roberto 
Muttoni.  Nell’ aprile  2008  partecipa 
al Concorso Strumentistico Naziona-
le “Città di Giussano” e si aggiudica 
il I°  premio di Categoria (fino a 18 
anni), I° premio della Sezione Archi 
ed è vincitore del I° Premio Assolu-
to del concorso su 104 concorrenti. 
Sempre nel 2008 al Concorso “Nuovi 
Orizzonti” di Arezzo, vince il II° pre-
mio nella Sezione Archi Solisti  (cate-
goria fino a 20 anni). Recentemente 
è stato prescelto dalConservatorio di 
Verona per frequentare un Master-

class con  il violinista rumeno Florin 
Croitoru docente di violino al Con-
servatorio “G. Enescu” di Bucarest. 
Suona attualmente con un violino del 
M° Liutaio Giovanni Lazzaro, costrui-
to nel 2007.

ADRIAN NICODIM, nato a Galati 
(Romania) il 15 novembre 1992, fre-
quenta la classe di pianoforte della 
Prof.ssa Laura Cattaneo presso il 
Conservatorio “F. E. Dall’Abaco” di 
Verona. Contemporaneamente è 
iscritto all’Istituto Linguistico “L. Eiu-
naudi” di Verona. Ha più volte vinto 
il 1°, 2° e 3° premio in concorsi sia 
in Romania che in Italia e ha parteci-
pato come allievo ai Masterclass or-
ganizzati dal Conservatorio negli A.A 
2005-2006 (Agnés Postéc  e Gerlin-
de Otto), 2006-2007 (Oleg Crimer e 
Piotr Anderszewskij) e 2007-2008 
(Lauri Vainmàa e Gerlinde Otto).

SUELA MULLAJ Figlia d’arte, di 
origine albanese, è considerata il 
più grande talento del suo Paese. Si 
trasferisce giovanissima in Italia su 
invito del Maestro Abbado dove pro-
segue gli studi musicali al Conserva-
torio G. Verdi di Milano diplomandosi 
con il massimo dei voti e la lode.  Si 
perfeziona all’Accademia di Fiesole 

con Z. Giles , Pavel Vernikov e Ilya 
Grubert, e a Tel Aviv con Shlomo 
Minz.Vince ed è premiata in nume-
rosi concorsi internazionali tra cui nel 
1991 il premio speciale al concorso 
“Rodolfo Lipizer” e nel 1995 il con-
corso “Michelangelo Abbado”. Ha 
suonato i grandi concerti per violino 
e orchestra: a soli 14 anni il Concer-
to di Sibelius con l’orchestra RAI di 
Milano, a soli 16 anni il Concerto di 
Tchajkowskij con l’orchestra del Tea-
tro Regio di Parma, tutti i concerti di 
N. Paganini con l’orchestra Berliner 
Symphoniker, il Concerto di Brahms 
con l’orchestra di Malaga, l’integrale 
dei concerti di Haydn con la Wiener 
Chamber Orchestra, il Concerto di 
Bartók con l’Orchestra Sinfonica di 
Oslo, i concerti di Wieniawski con 
l’Orchestra Sinfonica di Siviglia etc. 
Invitata regolarmente nelle più impor-
tanti sale da concerto e festival inter-
nazionali tra i quali il Festival di Sa-
lisburgo, Lublijana Festival, Festival 
delle Fiandre, Festival dei Due Mondi 
(Spoleto), Festival di Mainz, Festival 
di Vienna, Wiener Konzerthaus, Ber-
liner Philharmonie, Teatro Lingotto di 
Torino, Sala Verdi del Conservatorio 
di Milano, E’ stata diretta da grandi 
direttori internazionali come Peter 
Maag, Vladimir Delman, Florian 
Merz, Günther Neuhold, Mario Ros-
si, Massimo Palumbo, Thomas Kalb, 

Erns Theis, ecc.Ha registrato nume-
rosi CD per RCA vincendo il premio 
per la Radio Svizzera come miglior 
disco dell’anno 1998, Chandos, Arts, 
Dynamic. Riceve critiche entusiasti-
che da magazine come Gramopho-
ne, Cd Classic, Musica & Dischi, 
Phonoforum, BBC Music Magazine 
etc. Nel 2000 fonda insieme al Diret-
tore e pianista Massimo Palumbo la 
prestigiosa United Europe Chamber 
Orchestra con la quale si esibisce 
come solista da 6 anni nella Stagione 
stabile presso la Sala Verdi del Con-
servatorio G. Verdi di Milano e nelle 
numerose tournee europee, con un 
attivo di oltre 150 concerti, con un 
repertorio che spazia dal barocco ai 
grandi concerti romantici e moderni. Il 
30 giugno 2008 è stata invitata insie-
me al pianista Massimo Palumbo alla 
Carnegie Hall di New York riscuoten-
do un grande successo di pubblico e 
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dal barocco al contemporaneo con 
un occhio di riguardo all’opera ita-
liana dell’800, e delle composizioni 
beethoveniane. Dal 2000 è direttore 
artistico e musicale della United Eu-
rope Chamber Orchestra che ha al 
suo attivo, oltre a numerose parteci-
pazioni in Italia ed all’estero, quattro 
stagioni stabili presso la Sala Verdi 
del Conservatorio di Musica di Milano 
e la rassegna dedicata ai “Capolavori 
di Musica Sacra” eseguite nelle più 
suggestive chiese milanesi. Nel 2003 
porta la UECO ad esibirsi in una lun-
ga tournée in tre capitali della cultura 
musicale europea: Milano, Vienna 
(Konzerthaus) e Berlino (KMS  Phi-
lharmonik). Con la formazione da 
camera si esibisce per due anni 
consecutivi nella Sala Bramantesca 
della Chiesa S. Maria delle grazie a 
Milano. Ha registrato più di 60 CD e 
DVD con le case discografiche RCA, 
Chandos, Arts (F.J. Haydn: integrale 
dei concerti per pianoforte e orche-
stra), Foit Cetra, Dynamic, Nuova 
Era. Ha vinto per due anni di seguito 
il primo premio nazionale della criti-
ca discografica italiana. Il 30 giugno 
2008 è stata invitato insieme alla vio-
linista Suela Mullaj alla Carnegie Hall 
di New York riscuotendo un grande 
successo di pubblico e critica.

ARNOLDO FOA’ Attore, regista e 
commediografo, tra i più importanti 
in Italia.Intensa e prestigiosa la sua 
attività teatrale. Ha portato sulle 
scene spettacoli di autori sia classici 
che contemporanei, con registi come 
Visconti, Strelher, Menotti, Ronco-
ni, e con regie sue. Oltre a opere di 
Shakespeare, Pirandello, Aristofane, 
Checov, Plauto, Caldwell, O’Neill, 
ha rappresentato anche commedie 
e drammi suoi: “Signori buonasera”, 
“La corda a tre capi”, “Il testimone”, 
e “Amphitryon toujours”, e “Oggi”. E’ 
anche regista di opere liriche (“Otel-
lo” di Verdi, “Il pipistrello” di Strauss, 
“Histoire du soldat” di I. Stravinskij). 
Sono celebri le sue dizioni di poesia 
(Dante, Leopardi, Lucrezio, Neruda, 
Garcia Lorca ecc.), delle quali sono 

critica. Suona un violino “Fernandus 
Galliano 1761” per la gentile conces-
sione della Fondazione Pro.Canale.

MASSIMO PALUMBO Nato a Mi-
lano nel 1965, inizia gli studi musi-

cali sotto la guida di Alberto Mozzati 
e poi di Anita Porrini e si diploma in 
Pianoforte al Conservatorio G. Verdi 
di Milano con il massimo dei voti e la 
lode. Parallelamente inizia gli studi di 
composizione sotto la guida del mae-
stro Molfino e direzione d’orchestra 
con il maestro Sir Charles Mackerras 
presso l’Accademia Reale di Londra 
e Howlorski presso il conservatorio 
di Varsavia. Invitato a Tel Aviv come 
il più giovane talento pianistico ita-
liano, frequenta due stage con Artur 
Rubinstein in seguito ha studiato con 
Martha Argerich, Jean Micault e ha 

frequentato corsi di perfezionamento 
con Daniel Bairemboim. Vince mol-
tissimi concorsi internazionali, fra i 
quali: “Unicef per il mondo” (1983), 
primo premio a Stresa (1986), Mu-
sica da Camera a Capri (1987), se-
condo premio, con primo non asse-

gnato ed il premio 
speciale per la so-
nata di Beethoven al 
Ferruccio Busoni di 
Bolzano (1987), pri-
mo premio “Giovani 
Solisti” di Monaco 
di Baviera (1991).
Come solista e diret-
tore lavora con le più 
prestigiose orche-
stre europee (Opera 
de Paris, Bayerische 

Rundfunk, Orchestra nazionale di 
Spagna, Orchestra Sinfonica di Stoc-
carda, Staatkapelle di Dresda, Wie-
ner Kammer Orkest ed altre) ed è 
protagonista di tournée in Argentina, 
Brasile, Giappone, Sud Africa, Spa-
gna, Francia e Germania. Collabora 
con artisti di fama mondiale, come 
Pierre Amoyale, Victor Tretiakov, I 
Solisti della Scala e i Solisti Veneti, 
ecc.È attualmente considerato dalla 
critica e dal pubblico tra le più impor-
tanti realtà pianistiche e direttoriali 
della sua generazione ed il suo va-
sto repertorio, come direttore, spazia 
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Baviera o di onorate istituzioni cultu-
rali, come a Stoccarda, Bruxelles, Lo-
sanna, Berna. Ne sono conseguenza 
la dilatazione del nome di questo 
pianista italiano e il riconoscimento 
della peculiarità del suo stile e del 
suo gusto interpretativo. Conforme a 
questa presenza così generosa sulla 
scena è stata la disponibilità a pub-
blicheregistrazioni per la RAI, ma è 
soprattutto la funzione di docente al 
Conservatorio Cantelli di Novara, che 
continua ad alimentare la reciproca 
influenza tra affinamento tecnico e 
didassi
formativa.

L’ATHENA TRIO  

MARCO SARDELLINI ha studiato 
presso il  Conservatorio “G.Rossini” 
di Pesaro  dove si è diplomato in clari-
netto e in strumentazione per banda. 
Ha proseguito gli studi presso l’Acca-
demia musicale “P. Nobile” di  Perugia 
frequentando il corso triennale di alto 
perfezionamento  per clarinetto sotto 
la guida del  M. Ciro Scarponi con-
seguendo il diploma finale. Ha inoltre 
seguito i corsi di perfezionamento di 
clarinetto a Montegiorgio e Milano 
con il M. F.Meloni e di musica da ca-
mera con il M. P.Masi a Firenze. Pre-
miato in duo strumentale in concorsi 
nazionali ed internazionali, ha svolto 
una intensa attività concertistica con 
numerose formazioni cameristiche in 
importanti stagioni musicali in Italia 
ed all’estero (Egitto, Svezia, Norve-
gia, Germania), collaborando anche 
con musicisti di primo piano. Come 
solista ha suonato con l’orchestra di 
stato Ucraina di Kiev e con l’orche-
stra di stato Rumena di Botosani, 
eseguendo il concerto in fa minore 
di B. Crusell e la Premiér Rapsodie 
di C.Debussy. Ha fatto parte, in qua-
lità di primo clarinetto, dell’orchestra 
da camera AIKOROS di Bologna e 
dell’orchestra G.Giordani di Fermo. 
Attualmente suona, in qualità di pri-
mo clarinetto solista, con i fiati e l’or-
chestra dell’Armoniosa Marca di cui 
è fondatore e direttore artistico.  Inse-

state realizzate registrazioni su vinile 
negli anni ’60 (Disco d’oro per il disco 
di poesie di Garcia Lorca), e recen-
temente su cd. Ha interpretato più di 
100 films, e ha lavorato con famosi 
registi italiani e internazionali, come 
Pietro Germi, Alessandro Blasetti, 
Giuliano Montaldo, Orson Welles, 
Joseph Losey, Edward Dmytryk, 
Nunnally Johnson, Tony Richardson, 
Christian Jacques, Alessandro D’Ala-
tri, Ettore Scola. Tra i numerosi e pre-
stigiosi Premi ricevuti, anche il Nastro 
d’Argento 2004 per il miglior attore 
non protagonista per il film “Gente 
di Roma” di E. Scola.  Il suo nome è 
legato ad alcune delle più importanti 
e famose produzioni della Televisio-
ne Italiana, tra cui “Capitan Fracas-
sa”, “La freccia nera”, “Il giornalino di 
Gianburrasca”, “Nostromo”, “Il Papa 
Buono”. Arnoldo Foà è inoltre pittore, 
scultore e giornalista, e ha pubblicato 
due romanzi, La costituzionedi Prinz 
e Le pompe di Satana, e una raccol-
ta di poesie, La formica. E’ da poco 
uscito per i tipi della Gremese il suo 
ultimo libro, dal titolo Recitare. I miei 
primi 60 anni di teatro.

GIORGIO COSTA Si diploma sot-
to la guida di Emanuele Occelli con 
il massimo dei voti al Conservatorio 
G. Verdi di Torino nel 1977, segue 

corsi di perfezionamento con Alberto 
Mozzati e con Fausto Zadra all’Ecole 
Internationale de Piano di Losanna. 
Nel 1980 partecipa ai corsi dell’Acca-
demia Chigiana di Siena, nella classe 
di Riccardo Brengola. Quindi il desi-
derio di attingere ad un magistero 
musicale fondato su premesse stori-
co-filosofiche lo indurrà a frequenta-
re, dal 1985, i corsi di Fenomenologia 
della musica tenuti da Sergiu Celibi-
dache all’Università di Magonza.Nel 
1988 prende parte alla Master Class 
diretta da Murray Perahia a Firenze. 
Si evidenzia intanto la sua vocazione 
di solista votato al repertorio classico, 
che coltiva anche nell’ambito cameri-
stico, ove spazia dai clavicembalisti 
ai contemporanei, con particolare 
riguardo ai grandi autori dell’età ro-
mantica.
La sua attività concertistica diviene 
intensa ed estesa, riscuotendo con-
sensi di pubblico e di critica. Ne dan-
no testimonianza i frequenti inviti che 
gli giungono da prestigiosi organismi 
musicali, sia italiani che stranieri. Ha 
infatti preso parte a tournées in tutta 
Europa: dallaFrancia all’Inghilterra, al 
Belgio alla Svizzera; dalla Germania 
all’Ungheria e Romania. Gli si apro-
no così le porte di rinomati Festival 
internazionali, come ad Alghero e a 
Remagen-Coblenza, o di sale riser-
vate, come il Gasteig di Monaco di 
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musica per arpa e orchestra, creando 
in tal modo un repertorio unico gesti-
to interamente dalla sua associazio-
ne Arcadia, nata nel 2003 al fine di 
promuovere la musica nell’ambito di 
molteplici campi artistici. Nel Gen-
naio 2004, si esibisce per l’assegna-
zione della “Penna d’oro” a Marcello 
Sorgi, e nel 2005 a  J.Navarro Valls, 
portavoce della Santa Sede, alla cui 
cerimonia presenziano, tra gli altri, il 
Card. Tarcisio Bertone e l’onorevole 
Alberto Michelini. In formazione col 
violino e arpa si è esibita  inoltre come 
duo solistico dal vivo nell’ambito del-
la colonna sonora di due spettacoli di 
cabaret scritti ed interpretati dal co-
mico piemontese Bruno Gambarotta:  
“La posta del cuore” e “La rai è anche 
(un po’) mia”, monologhi ispirati l’uno 
ad una rubrica del settimanale “Tori-
no Sette”, l’altro ad un recente libro 
dello stesso autore. Collabora come 
prima arpa con l’orchestra sinfonica 
della Valle d’Aosta e con l’orchestra 
da camera dell’Aquila.

GIOVANNI CESARE GUERINI 
si è diplomato in canto artistico con 
il massimo dei voti, lode e menzione 
speciale presso l’Istituto “Donizetti” di 
Bergamo, dove ha studiato con il so-
prano Ida Farina. In seguito si è per-
fezionato con J.F. Thiolas, F. Schiavi, 

A. Rooley, R. Amner e P. Vaglieri; 
parallelamente ha svolto studi musi-
cologici e di percussioni.Dopo aver 
vinto numerosi concorsi di canto na-
zionali e internazionali, e dopo aver 
partecipato a importanti accademie 
di perfezionamento, ha debuttato nel 
1998, nel ruolo di Ascanio Petrucci, 
con i complessi RAI di Milano sotto 
la guida di R. Abbado nell’opera Lu-
crezia Borgia di Donizetti. In seguito 
ha cantato nei più importanti enti e 
teatri, sia in Italia che all’estero. Pro-
segue regolarmente l’attività artistica 
prediligendo i repertori mozartiano, 
rossiniano e donizettiano, e parteci-
pando alla ripresa moderna di opere 
liriche. Recentemente la Japan Ope-
ra Foundation di Tokyo lo ha invitato 
nella veste di protagonista dell’opera 
L’inimico delle donne di B. Galuppi; 
ha inoltre cantato nella Cantarina di 
Piccinni per il Museo Teatrale della 
Scala di Milano. Svolge inoltre attività 
concertistica prediligendo il repertorio 
barocco e madrigalistico. Ha collabo-
rato con diverse formazioni solistiche 
tra cui The Consort of Musicke, i So-
natori della Gioiosa Marca, Theatrum 
Instrumentorum. Ha registrato per la 
Radio di Colonia, per la BBC e per 
la Radio Olandese.Negli ultimi anni 
ha tenuto concerti per le prestigiose 
società concertistiche, tra cui il festi-
val di Musica Antica di York, Musica 

gna clarinetto presso le scuole statali 
ad indirizzo musicale.

ANGELO SOPRANZI Nato a Ma-
cerata ha compiuto gli studi musicali, 
presso l’Istituto Musicale “N.Vaccai” 
di Tolentino. Ha collaborato con or-
chestre nazionali ed estere  quali  l 
‘Orchestra Filarmonica Marchigiana 
nelle stagioni liriche 1992, 1993 “Ma-
cerata Opera”, Orchestra Giordani di 
Fermo, Orchestra Sinfonica Di Stato 
Di Kiev (Ucraina), Orchestra Da Ca-
mera Delle Marche dove ha collabo-
rato all’incisione nel luglio del 2000 al  
Requiem di W.A. Mozart. Oltre all’atti-
vita’ in orchestra, ha svolto una  signi-
ficativa attivita’,in varie  formazioni di 
musica da camera, collaborando con 
musicisti che sono e sono stati prime 
parti delle piu’ prestigiose orchestre 
Italiane (Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano, Orchestra Interna-
zionale d’Italia, Orchestra “Mozart”, 
ecc.)  E’ socio fondatore Dell’Or-
chestra Della Armoniosa Marca e 
dell’ensamble dei Fiati, dove svolge 
un’intensa attivita’ concertistica. Nel 
2005 e nel 2006, e’stato invitato alla 
rassegna di musica contemporanea 
“Nuova Musica” dove ha effettuato 
registrazioni per la Rai Radio Tre.
  

ROSANNA BAGNIS  Compie i suoi 
studi presso il Conservatorio Sta-
tale di Musica di Cuneo con la prof. 
Beatrice Mosca Bertola, frequentan-
do contemporaneamente il corso di 
pianoforte con la prof. Teresa Del 
Carmine e diplomandosi brillante-
mente nel 1992.  Nello stesso anno 
ottiene il terzo premio al Concorso 
Nazionale per borse di studio “Città 
di Tortona”. Ha collaborato in qualità 
di pianista accompagnatrice per esa-
mi di Stato di strumenti a fiato, con 
il Conservatorio di Cuneo. Suona in 
varie formazioni cameristiche con cui 
riscuote grande successo di pubbli-
co e di critica, si esibisce in recitals 
solistici, dedicandosi anche alla com-
posizione e ad arrangiamenti di parti 
e partiture per arpa e musica da ca-
mera. Ha un vasto repertorio solistico 
e cameristico, nonchè orchestrale sia 
lirico che sinfonico, esibendosi inoltre 
con prestigiose orchestre italiane in 
veste di arpa solista nell’esecuzione 
di trascizioni e brani inediti da lei cu-
rati. Nel giugno 2003 partecipa al 12° 
Concorso Riviera della Versilia nella 
categoria di Duo con la formazione di 
arpa e soprano piazzandosi tra i pri-
mi dieci; Nel 2005 al Concorso Car-
pineti in Musica con il baritono Pier 
Burdese con la votazione di 88/100. 
Attualmente si occupa di composizio-
ni e orchestrazioni di arie d’opera e 
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ottocentesche: Guadagnini (Torino, 
1834) Cabasse (Parigi, ca 1440) e 
Rovetta (Bergamo, 1817).

CAMILLA PATRIA, nata a Biella 
nel 1995, ha debuttato nel 2000 in 
qualità di voce recitante nel ruolo di 
“Pierino” nella favola musicale “Pie-
rino e il lupo” di S. Prokofieff a fianco 
di Adolfo Fenoglio (narratore) e con 
i musicisti del Nuovo Insieme Stru-
mentale Italiano. Nel 2003 debutta in 
“Pinocchio” (commedia musicale con 
testo tratto dall’originale di Carlo Col-
lodi e musiche originali di Elena Bal-
lario) a fianco di G.Judica Cordiglia, 
narratore, (Gnomo Ronfo della Me-
levisione),  attualmente interpreta lo 
stesso ruolo con Lorenzo Branchetti 
(il Milo Cotogno della Melevisione) 
con il quale ha inciso il CD della fa-
vola stessa attualmente distribuito 
dalla Jupiter classics di Verbania. 
Interpreta i Sonetti dimostrativi delle 
“Quattro Stagioni” di A.Vivaldi parte-
cipando a diversi concerti. Sempre in 
qualità di voce recitante ha partecipa-
to più volte all’esecuzione del brano 
“Un petit train du plaisir” di G. Rossini 
per varie associazioni concertistiche 
italiane a fianco di Luciana Serra e 
degli strumentisti del Nuovo Insieme 
Strumentale Italiano. Protagonista di 
spettacoli e concerti dedicati a favo-

le per bambini (Lo Schiaccianoci, il 
Nano del Bosco e la bella Mugnaia, 
Babar l’Elefantino, Pierino e il  Lupo), 
accosta la recitazione , alla danza, al 
canto e alla mimica. Studia Violoncel-
lo, Pianoforte e Danza classica. Nel 
2006 e nel 2007 ha interpretato il ruo-
lo di Pinocchio alla Sala Petrassi del 
Parco della Musica di Roma per la 
stagione Tutti a santa Cecilia dell’Ac-
cademia Nazionale di Santa Cecilia 
con il Nuovo Insieme Strumentale 
Italiano.  Vincitrice del III premio (I e 
II non assegnati) al Concorso nazio-
nale Premio Pegasus sezione narra-
tiva 2006.
 

IL NUOVO INSIEME STRUMEN-
TALE ITALIANO è presente sulla 
scena concertistica nazionale ed in-
ternazionale dal 1990. Composto da 
personalità di spicco della vita musi-
cale italiana, reputati solisti e prime 
parti di prestigiose orchestre (tra cui 
l’Orchestra Sinfonica Nazionale della 
RAI) rivolge la sua attività al reperto-
rio inedito e al patrimonio di trascri-
zioni ed elaborazioni, principalmente 
legato alla cultura musicale italiana. 
I programmi vengono sviluppati in 
modo tematico e realizzati, nei casi 
di elaborazioni o trascrizioni, grazie 
al contributo della pianista e compo-
sitore Elena Ballario. Ulteriore prero-

e Poesia a 
San Maurizio 
(Milano), il tea-
tro Comunale 
di Bologna, 
il Teatro alla 
Scala di Mi-
lano, Musica 
Viva di Roma, 
la Sagra Mu-
sicale Umbra.
E’ presente in 
numerose inci-
sioni discografiche.

MICHELE GUADALUPI ha stu-
diato chitarra sotto la guida di Ben-
venuto Terzi. Dopo un esordio come 
solista si è dedicato prevalentemente 
alla ricerca ed esecuzione di musica 
del periodo rinascimentale e barocco 
con strumenti d’epoca, nonché alla 
ricerca e rivalutazione di repertori  
cameristici “minori” ed inconsueti. Ha 
suonato da solista, in collaborazione 
con cantanti, altri strumentisti, grup-
pi vocali e strumentali per importanti 
Enti e Società concertistiche nelle 
principali città italiane (quali Milano, 
Torino, Brescia, Genova, Bologna, 
Siena, Venezia, Bari, Pescara, Paler-
mo, Messina), nella Svizzera italiana 
e francese (registrando alcuni concer-
ti per la R.S.I.), in Francia, Germania, 

in Lussem-
burgo, ed ha 
par tec ipato 
a numerose 
r a s s e g n e 
specializza-
te di musica 
antica. Si oc-
cupa inoltre 
att ivamente 
di ricerca mu-
sicologica e 
di archivio, fi-

nalizzata tra l’altro alla valorizzazione 
del repertorio da camera con chitar-
ra. In tale veste ha presentato in pri-
ma esecuzione moderna numerose 
composizioni da camera di autori noti 
(quali Donizetti, Mayr, Bellini) e meno 
conosciuti. Ha pubblicato per le edi-
zioni Carrara di Bergamo il volume 
“Bergamo, la musica”, una articolata 
analisi della vita e della cultura musi-
cali bergamasche. Ha registrato, con 
il Complesso da Camera del Centro 
di Musica Antica di Bergamo, un CD 
dedicato ad autori napoletani del 
Settecento, edito nel febbraio 2001 
dall’Editore Rugginenti di Milano ed 
un secondo CD, dedicato al compo-
sitore clusonese Giovanni Legrenzi, 
per conto dell’editore “La Bottega 
Discantica “ di Milano, pubblicato 
nell’estate 2003. Esegue il reperto-
rio chitarristico su pregevoli chitarre 
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Cortese ed il M° Gini nello spettaco-
lo “Magnificat”. Sempre dal 2005 è 
membro del gruppo di musica irlan-
dese “Caledonian Companion”.

FABIO RINAUDO La cornamusa è 
il suo strumento elettivo…Così la 
famosa rivista italiana “World Music” 
scrive parlando di Fabio Rinaudo. Da 
più di venti anni e’ attento studioso ed 
interprete della Uilleann Pipes, la cor-
namusa irlandese. Nella sua carriera 
ha tenuto più di un migliaio di concerti 
in tutta Italia ed all’estero, (Germania, 
Svizzera, Spagna, Francia, Inghilter-
ra, Scozia, Austria, Belgio, Olanda 
e Irlanda). Membro e fondatore dei 
“Birkin Tree”, Rinaudo ha all’attivo 
più di quaranta lavori discografici e 
numerose incisioni radiofoniche, tra 
le quali ricordiamo quelle per la RTE 
irlandese, BBC inglese e scozzese, 
la WDR tedesca, la Radio Televisio-
ne Svizzera, RAI Radio 1, RAI Radio 
2, RAI Radio 3,  la Radio Televisione 
Belga e Tele Segovia (Spagna).Ha 
collaborato anche in trasmissioni te-
levisive sulle reti Rai e Mediaset con 
cantautori quali Angelo Branduardi, 
Riccardo Cocciante e Giorgio Conte. 
Con i “Birkin Tree” incide 3 album : 
“Continental Reel” (1995), “A Cheap 
Present”(1998) e “3(three)” (2001), 
riscuotendo ampi consensi dal pub-

blico e dalla stampa italiana, europea 
ed americana. Negli anni si è esibito 
con grandissimi artisti irlandesi come 
il duo Martin Hayes & Dennis Cahill, 
il piper Liam O’Flynn, la cantante 
Niamh Parsons,  le arpiste Grainne 
Hambly e Laurie Rasmussen, il can-
tante Cyril O’Donoghue, il concerti-
nista Tony O’Connell, gli organettisti 
Murty Ryan e Derek Hickey. Oltre 
alla musica tradizionale irlandese, la 
sua attenzione si rivolge anche allo 
studio della musica tradizionale nord 
italiana e del centro Francia ed alla 
musica antica, ed in particolar modo 
alla cornamusa del centro Francia: la 
musette bourbonnaise. Collabora con 
la nota formazione di musica antica 
“Ensemble Micrologus”, con la quale 
partecipa ad importanti festival di mu-
sica antica in tutta Italia. Da ricordare 
infine l’esibizione come solista insie-
me all’Orchestra del Conservatorio 
Paganini di Genova, presso il Teatro 
Carlo Felice, eseguendo alcuni lavori 
del compositore scozzese P. Maxwell 
Davis.

IL TRIO DI GENOVA svolge attività 
concertistica dal 1988, con repertorio 
che spazia dal ‘700 alla musica con-
temporanea. I componenti del trio si 
sono diplomati presso i Conservatori 
di Bologna, Milano e Genova, per-
fezionandosi successivamente con 

gativa dell’Insieme, è la diffusione di 
opere del teatro musicale da camera; 
queste opere, presentate assieme 
ad importanti cantanti a riconosciuti 
attori di Teatro, rendono i program-
mi piacevolmente accessibili ad un 
pubblico estremamente ampio e va-
riegato.

ELENA SPOTTI ha studiato presso 
la Civica Scuola di Musica diploman-
dosi con il massimo dei voti e la lode 
e presso il Conservatorio G.Rossini 
di Pesaro con la votazione di 9.50. 
Nel 1989 ha vinto il 3° premio al con-
corso internazionale U.F.A.M. di Pari-
gi nella categoria honorem. Nel 1992 
ha vinto il concorso internazionale 
per il ruolo di arpa nell’Orchestra gio-
vanile europea G. Mahler con cui ha 
svolto diverse tournée sotto la dire-
zione di Claudio Abbado. Ha collabo-
rato come prima arpa con le seguenti 
orchestre: Pomeriggi Musicali di Mi-
lano (dal 1992 al 2000), Teatro Bellini 
di Catania (dal 1998 al 2000), RAI di 
Milano (dal 1988 al 1992), Orchestra 
delle Baleari (dal 1998 al 2002), Tea-
tro Fenice di Venezia, Maggio Fioren-
tino, Orchestra della Radio Svizzera 
Italiana, Teatro Regio di Torino. Dal 
1996 è prima arpa dell’orchestra del 
Teatro Coccia di Novara. Sempre 
come prima arpa, ha suonato con 

L’Orchestra del Principato delle Astu-
rie esibendosi al Festival di Lorient, 
la più grande manifestazione celtica 
d’Europa. Nella sua attività ha suo-
nato in Francia, Austria, Slovacchia, 
Ungheria, Spagna, Svizzera e Ger-
mania.Ha partecipato alla registra-
zione dell’Orfeo ed Euridice di J.Peri 
e all’incisione di alcuni compact di 
musica contemporanea con l’ensem-
ble “Sentieri Selvaggi”. Collabora 
stabilmente in  diverse formazioni da 
camera. E’ docente di arpa presso 
l’Accademia Vivaldi di Locarno. Re-
centi collaborazioni: Ha collaborato 
con il gruppo Piano e Forte (dir. A. 
Frigé) per l’esecuzione dell’oratorio 
di T.B.Gaffi “La forza del divino Amo-
re” (febbraio 2005), e ha partecipato 
alla produzione dell’Orfeo di Mon-
teverdi (dir. György Vashegyi) per il 
teatro di Budapest (marzo 2005). Dal 
2005 collabora con l’attrice Valentina 
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M° Vergamini Silvia e consegue, il 12 
luglio 2006 presso l’Istituto Superiore 
di Studi Musicali “G. Cantelli” di No-
vara, il Diploma Accademico di primo 
livello, con il massimo dei voti e la 
lode, discutendo una tesi su Luciano 
Berio.Ottiene altresì nel giugno dello 
stesso anno la Maturità Scientifica, 
con il massimo dei voti, presso il Li-
ceo “C. Alberto” in Novara.Suona re-
golarmente in concerto sia da solista 
che in varie formazioni cameristiche 
in Italia e in Svizzera, dove frequenta 
sin dal 2006 i corsi di Perfezionamen-
to tenuti dai maestri M. Ancillotti e S. 
Parrino presso il “Conservatorio della 
Svizzera Italiana” di Lugano (CH).
Avendo concluso la Prima Annualità 
del Biennio superiore di Flauto con il 
massimo dei voti e la lode, è ora iscrit-
ta alla seconda annualità, sempre in 
Novara, dove frequenta i corsi tenuti 
dai Maestri R. Montrucchio, E. Cor-

nacchia, M. Ferraresi.Ha frequentato 
sin dal 2001 masterclass e corsi di 
perfezionamento tenuti da vari mae-
stri tra cui M. Ancillotti, S. Parrino, 
K. Klemm, P. Oien, J. Balint, L. Sello 
(musica contemporanea), M. Simeoli 
(ottavino), L. Morris (conduction), S. 
Cerino (Jazz).Allieva del M° M. Lasa-
gna, è iscritta sin dal 2001 a Compo-
sizione Sperimentale, e consegue nel 
luglio 2007 sia il Compimento Medio 
della stessa che la Licenza di Storia 
ed Estetica per compositori con il 
massimo dei voti.Alcune sue compo-
sizioni sono state eseguite all’interno 
di iniziative promosse dall’Istituto 
“Cantelli”, è il caso di “Disco di fuoco 
con luce purpurea” per orchestra di 
fiati e 3 percussionisti eseguito il 28 
maggio 2005 all’interno del “Festival 
dei fiati”. Interessata alla direzione 
d’orchestra, ha seguito i corsi del 
M° S. Fermani e del M° D. Fedele, 
nonché dei maestri M. Lasagna, B. 
Zanolini, N. Vassena per l’analisi e A. 
Nascimbene, A. Piovano, R. Meucci 
per la storia e l’estetica della musica.

ERIKA POZZATO Si è diplomata 
presso il “Conservatorio di Musica 
A. Pedrollo” nel Giugno del 2000. Ha 
frequentato Masterclasses presso 
L’”accademia Asolana” con i Maestri 
Fabrizio Meloni e Roberto Scalabrin 
e successivamente con il M° K. Lei-

prestigiosi docenti tra cui Massimi-
liano Damerini, Sergio Perticaroli, 
Antony Pay, Hans Deinzer, Franco 
Rossi e Pietro Borgonovo, e ottenen-
do diplomi superiori presso impor-
tanti istituzioni quali il Mozarteum di 
Salisburgo. L’intensa attività concerti-
stica li ha portati ad esibirsi in Italia e 
all’estero, suonando in sedi prestigio-
se quali il Teatro Scientifico di Manto-
va, il Gasteig di Monaco di Baviera, il 
Conservatorio di Versailles e il Musée 
des Beaux-Arts di Bordeaux. 
Parallelamente all’attività del trio i 
suoi componenti tengono concerti 
come solisti, anche con orchestra, 
e partecipano all’attività di altre for-
mazioni da camera quali l’Insieme 
Concertante Strumentisti del Teatro 
alla Scala e il Quartetto Skylon. In 
queste vesti si sono esibiti in sale 
quali la Carnegie Hall di New York e 
la Mozart Saal di Salisburgo e hanno 

conseguito numerosi primi 
premi in concorsi nazionali ed 
internazionali. Da segnalare 
anche le registrazioni per la 
RAI e per emittenti private, 
i CD per la Fonit Cetra, la 
Dynamic e la Warner Chap-
pel Music e l’attività didatti-
ca svolta in qualità di titolari 
di cattedra presso istituzioni 
quali il Conservatorio Statale 
di Musica “A.Pedrollo“ di Vi-
cenza e l’Istituto Pareggiato 

“Vittadini” di Pavia.
Il Trio di Genova ha intrapreso da 
tempo un’opera di valorizzazione 
del repertorio per trio con clarinetto, 
esplorando, accanto ai noti capolavo-
ri, il consistente corpus di opere poco 
conosciute. Attraverso un paziente 
lavoro di ricerca ha raccolto e cata-
logato oltre seicento composizioni 
originali e un centinaio di trascrizioni, 
probabilmente l’archivio più completo 
oggi esistente. Attingendo da questo 
vasto repertorio ha eseguito in prima 
mondiale un frammento di Arnold 
Schönberg e in prima esecuzione 
italiana (o moderna) diverse altre va-
lidissime composizioni originali dedi-
cate a questa formazione. 

CHIARA PAVAN Nata nel 1987, 
studia per otto anni sotto la guida del 
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dei voti sotto la guida del M° Diego 
Chenna, presso il Conservatorio 
“Lucio Campiani” di Mantova.Parte-
cipa nell’estate dello stesso anno a 
campus e concerti con la “European 
Philharmonic Orchestra” in Austria, e 
dall’ottobre 2004 entra a far parte dell’ 
“Orchestra Giovanile Italiana” con la 
quale si reca in tournée in Germa-
nia e in Sud America ( Santiago del 
Cile, Buenos Aries, San Paolo), oltre 
che nei più importanti teatri italiani.
Ha collaborato con Orchestre quali: 
“Orchestra sinfonica di Castelfran-
co Veneto”, “Orchestra di Belluno”, 
“Orchestra di Venezia”, Orchestra 
giovanile “Sinfonietta Clodiense” di 
Chioggia, “Orchestra del Teatro ve-
neto”, “Orchestra del Teatro Olimpico 
di Vicenza”, “La officina degli Affetti”, 
“Orchestra del Teatro Coccia di No-
vara”, “Kremerata Baltica” e con i 
“Solisti di Mosca”.Ha suonato sotto 
la guida di alcuni fra i più importanti 
direttori d’orchestra, tra cui J. Tale, 
R. Abbado,  C. Desderi, G. Ferro, 
K. Penderecki, Y. Bashmet, E. Inbal, 
Y. Dinur, M. Caldi. Ha partecipato a 
corsi e masterclass tenuti da Maestri 
di chiara fama internazionale come 
M° M. Postinghel ( Fiesole, Firenze 
anni 2005, 2006), M° K. Thunemann 
( Markneukirchen, Germania, feb-
braio 2007), M° G. Versiglia ( Moulin 
d’Andè, Normandia, Francia), M° C. 

Dabbene ( Soviore, Liguria), M° D. 
Galaverna (Novara, 2006). Nel 2005 
ha partecipato ai corsi tenuti presso 
la “Gustav Mahler International Aca-
demy” di Ferrara con il M° D. Damia-
no e nel 2006 si è classificata “prima 
idonea” all’audizione per fagotto pres-
so l’orchestra “I Filarmonici” di Vero-
na.Nel 2007 ha partecipato al labora-
torio di “Musica da camera moderna 
e contemporanea” presso lì IRMUS ( 
Istituto di ricerca musicale di Milano) 
sotto la guida del M° Renato Rivol-
ta.Svolge fin dai primi anni di studio 
un’intensa attività cameristica che la 
vede coinvolta in svariate formazioni, 
dal duo al tredicimino. Attualmente 
è iscritta alla seconda annualità del 
Biennio di specializzazione di II livel-
lo presso l’Istituto Superiore di Studi 
Musicali Conservatorio “G. Cantelli”, 
in Novara. 

JOAQUIN PALOMARES. Vin-
citore del 1° Premio nei principali 
concorsi spagnoli e laureato in molti 
concorsi internazionali, è considerato 
dalla critica come uno dei migliori vio-
linisti spagnoli di tutti i tempi. Dopo gli 
studi di violino e musica da camera ai 
Conservatori di Valencia e Bruxelles, 
completa la sua formazione con fa-
mosi virtuosi, con i quali sviluppa uno 
stile romantico-virtuoso sempre al 

ster presso gli Amici della Musica di 
Firenze. Ha studiato con il M° Luigi 
Magistrelli presso il Conservatorio “G. 
Verdi” di Milano ed è ora seguita dal 
M° Milan Rericha presso il “Conser-
vatorio della Svizzera Italiana” dove 
frequenta l’ultimo anno di Pedagogia 
e il primo anno di Perfezionamento.
Nel 2005 si è diplomata con il mas-
simo dei voti all’“Accademia Incon-
tri con il Maestro” (Imola-Bo) nella 
classe di Musica da Camera del  M° 
Pier Narciso Masi con il Carl Frühling 
Trio con il quale ha vinto numerosi 
concorsi nazionali quali “Carpineti in 
musica”(RE), “Amici della Musica di 
Vicenza” (VI) e “Città di Rivoli (TO) 
e si è esibita in manifestazioni come 
“Festival Internazionale di Musica”di 
Lucca per tre anni consecutivi, Con-
certi di Musica da camera del Teatro 
di Ravenna, Amici della musica di 
Ferrara e Amici della Musica di Vi-

cenza, Comune di Spilimbergo preso 
il palazzo Tadea; Palazzo Stucchi a 
Vicenza, Comune di Trezzo sull’Adda 
(MI), Comune di Udine. Ha frequen-
tato inoltre l”Accademia di Musica da 
Camera” di Pinerolo sotto la guida 
del Wien Altemberg Trio. Ha suo-
nato presso la Radio della Svizzera 
Italiana nel progetto “Novecento e 
presente” diretto dal  Maestro Giorgio 
Bernasconi e a Radio Popolare di Mi-
lano. Ha suonato nell’Orchestra del 
Conservatorio della svizzera italiana 
diretta da Lu Ji a Lugano, Mendriso 
e Locarno e ha collaborato con “l’Or-
chestra del Teatro Olimpico di Vicen-
za”, con l’”Orchestra da camera di 
Venezia” e con la “Mozart Chamber 
Orchestra”.

ELENA BIZZOTTO Si diploma 
in fagotto nel 2004 con il massimo 
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ticA; diplomato in violoncello, flauto 
dolce e musica da camera, laureato 
in storia della musica presso l’Univer-
sità “La Sapienza” di Roma ha com-
piuto anche studi di composizione e 
direzione d’orchestra. E’ docente di 
ruolo di flauto dolce presso il conser-
vatorio di L’Aquila. Specializzatosi sui 
suoi strumenti nel repertorio barocco, 
ha collaborato con numerosi ensem-
ble, istituzioni concertistiche e teatri 
di tradizione italiani e stranieri sia col 

violoncello, in veste di continuista, sia 
col flauto dolce come solista, realiz-
zando anche svariate incisioni disco-
grafiche e radiofoniche e ricevendo 
notevoli apprezzamenti e segnalazio-
ni dalla stampa specializzata nazio-
nale ed internazionale. E’ il fondatore 
dell’ensemble Festa Rustica tra i più 
accreditati ensemble barocchi della 

scena nazionale ed internazionale. 
Il quartetto flautistico MusicanticA 
Ensemble, da lui recentemente for-
mato grazie alla collaborazione di 
giovani flautisti di talento, presenta 
un programma che spazia dal tardo 
Rinascimento alle trascrizioni di com-
posizioni del Classicismo, passando 
per il Barocco, il tutto esclusivamente 
adattato al timbro e all’esecuzione 
dei diversi flauti dolci, dal soprano al 
basso, dal duo al quartetto

MAURO PAGANO tenore Nato 
a Genova, ha affiancato agli studi 
universitari lo studio del canto con 
la guida preziosa del grande bari-
tono genovese Giuseppe Taddei.
Ha debuttato i ruoli più significativi 
della sua corda: Ismaele, Alfredo, 
Manrico,Turiddu, Chenier, Maurizio 
di Sassonia, Calaf, Don Jose’, Ca-
varadossi, Pinkerton, Radames, Des 

servizio della musica. Dopo il debutto 
a soli 15 anni, inizia una carriera ar-
tistica nelle principali sale d’Europa e 
Giappone al fianco di prestigiose or-
chestre. Musicista poliedrico, solista, 
camerista, docente e direttore, è sta-
to fondatore di orchestre e gruppi da 
camera e dal 1985 ricopre il ruolo di 
Professore di violino al Conservato-
rio Superiore di Murcia. Suona su un 
violino di Nicola Gagliano del 1761 e 
su un violino di Regazzi del 1991.

BRUNO CANINO, nato a Napoli, 
ha studiato pianoforte e composi-
zione al Conservatorio di Milano, 
dove poi ha insegnato per 24 anni 
pianoforte principale. Come solista e 
pianista da camera ha suonato nelle 
principali sale da concerto e festi-
vals europei, in America, Australia, 

Giappone, Cina. Da 40 anni suona 
in duo pianistico con Antonio Ballista 
e da quasi 30 anni fa parte del Trio 
di Milano. Collabora con illustri stru-
mentisti come Accardo, Harrell, Ughi, 
Victoria Mullova, Itzhak Perlman. È 
stato per alcuni anni direttore artisti-
co della società di concerti Giovine 
Orchestra Genovese a Genova, e in 
seguito per la stagione autunnale del 
Campus Internazionale di musica di 
Latina. Attualmente è direttore delle 
Sezione Musica della Biennale di Ve-
nezia. Si è molto dedicato alla musi-
ca contemporanea, lavorando fra gli 
altri con Pierre Boulez, Luciano Be-
rio, Karl-Heinz Stockhausen, Georg 
Ligeti, Bruno Maderna, Luigi Nono, 
Sylvano Bussotti e altri di cui spesso 
ha eseguito opere in prima esecu-
zione. Numerose le sue registrazioni 
discografiche: fra le più recenti di J. 
S. Bach le Variazioni Goldberg, l’inte-
grale pianistica di Casella, e quella di 
Debussy per la Stradivarius di cui è 
uscito il primo volume. Tiene un cor-
so di perfezionamento per pianoforte 
e musica da camera del Novecento 
al Conservatorio di Berna. È di recen-
te pubblicazione il suo libro, intitolato 
“Vademecum del pianista da camera” 
edito da Passigli Editore.

GIORGIO MATTEOLI è il direttore 
dell’ensemble di flauti dolci Musican-
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Rita Patanè, Luisa Giannini. Dal 
1999 inizia l’ attività concertistica in 
Italia con un repertorio che spazia 
dal“Requiem” di Mozart (diretto da 
Julius Kalmar), alla “Messa dell’Inco-
ronazione” di Mozart , al “Gloria” di 
Vivaldi, agli “Stabat Mater” di Boc-
cherini e di Pergolesi e al Requiem 
di Fauré. Ha debuttato i ruoli di Mimì, 
Tosca, Donna Anna, Susanna e 
Violetta. Con la Compagnia Teatro 
Musica Novecento ha partecipato 
agli allestimenti di Vedova Allegra, 
nel ruolo di Hanna Glavary, Paese 
dei Campanelli, nel ruolo di Nela e 
Principessa della Czarda nel ruolo di 
Silva Varesku. In occasione dei corsi 
organizzati dalla Fondazione “Luigi 
Nono” di Venezia, è stata selezionata 
per interpretare una parte del “Diario 
Polacco” di Nono. Nello stesso anno 
ha partecipato ad un happening insie-
me a Phill Niblock (già collaboratore 

di John Cage) in occasione del Primo 
Festival di Musica Sperimentale di 
Napoli.  La sua attività concertistica 
spazia dall’Opera tradizionale a quel-
la Contemporanea, dai compositori 
europei a quelli sudamericani dell’ 
800 e ‘900. 

MANAMI HAMA ha cominciato la 
propria attività artistica in Giappone 
nel 1986, debuttando nel ruolo ella 
Contessa d’Almaviva nelle Nozze 
di Figaro di Mozart, ed ha continua-
to nella terra natale fino al 1989. In 
questo periodo ha cantato Il matrimo-
nio segreto di D.Cimarosa, Il giovedì 
grasso di G.Donizetti, Suor Angelica 
di G.Puccini, Il Flauto Magico di Mo-
zart. Successivamente si è trasferita 
in Italia, La suacarriera europea ini-
zia nel 1990 con Madama Butterfly di 
Puccini al teatro dell’opera di Fulda 

Grieux.Sempre in ruoli protagonistici 
ha cantato nella stagione estiva del 
Teatro Municipale di Piacenza (Car-
men – 2002), al Teatro del Vittoriale 
degli Italiani ,nelle stagioni estive di 
Lario Lirica, Abano Terme e Orbetello 
,nei teatri  Regio, Superga e Nuovo di 
Torino, Verdi di Mantova(Buscoldo), 
Manzoni di Monza (Trovatore 
– 2002), Bonci di Cesena, Comu-
nale di Modena, Rossini di Lugo, e 
Musikhalle di Amburgo.Vincitore del 
Premio Jussi Björling 1999 e vinci-
tore assoluto del Concorso Beniami-
no Gigli – (Roma 2000), nell’estate 
2004 è stato protagonista dell’opera 
“Salvator Rosa” di Carlos Gomes al 
Festival della Valle d’Itria a Martina 
Franca. E’ stato inoltre l’unico italiano 
ospite della produzione di Aida, nel 
ruolo di Radames, al Teatro Naziona-
le di Praga, (agosto 2004).Nel 2006 è 
stato Turiddu in Cavalleria Rusticana 
, Canio in Pagliacci e Cavaradossi in 
Tosca al Teatro dell’Opera del Cairo 
e Don Josè in Carmen all’Anfiteatro 
Lirico di Terni, con i dialoghi originali 
in lingua francese. Nel 2007, al Cairo 
e al Teatro di Perm (Russia) ha inter-
pretato il ruolo di Radames nell’Aida.
In gennaio 2008 è stato Maurizio di 
Sassonia nella produzione di Adriana 
Lecouvreur della Radio di Bucarest.

GABRIELE NANI Nato a Bergamo, 
ha compiuto la formazione vocale 
con il soprano Mara Zampieri. Vinci-
tore della 56° edizione del Concorso 
“Comunità Europea” di Spoleto, ha 
iniziato una brillante carriera che lo 
ha visto protagonista al Teatro Regio 
di Torino, al Festival Puccini di Torre 
del Lago, al Theatre de la Mannaie 
di Bruxelles, al Ponchielli di Cremo-
na, a Busseto,al Regio di Parma e al 
Teatro an Der Wien . Tra i numerosi 
riconoscimenti alla carriera : la laurea 
tra i giovani talentuosi solisti europei 
al 16° Festival Juventus e il Premio 
Mario Basiola 2007 al Teatro di So-
resina 

 

SUSIE GEORGIADIS Nata a Por-
to Alegre (Brasile),ha continuato gli 
studi di canto in Italia con i maestri 
Alessandro Verducci, Alain Billard, 
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Rachmaninoff del Conservatorio di 
Mosca, la Sala Cecilia Meireles di Rio 
de Janeiro, il Festival dei Due Mondi 
a Charleston, la grotta di Bernadette 
a Lourdes ( diretta televisiva per RAI 
2). Sovente invitata nelle giurie dei 
Concorsi di Canto Lirico, è stata do-
cente ospite delle Università di Santa 
Maria ( Brasile) e Athens (Georgia- 
USA). Nel 2004 ha ricevuto il Premio 
Internazionale “Foyer des artistes”e il 
premio “Alessandro Maragliano”.

IL CORTILE DELLE PALME 
QUARTETTO D’ARCHI un reper-
torio cross-over prende il suo nome 
dal luogo per eccellenza dove clas-
sica, musica pop e jazz s’incontrano.  
Tale è il suo repertorio, che spazia 
dai quartetti di Mozart, a celebri mu-
siche classiche originali e trascritte, 

fino alle vette della musica jazz e 
pop. Nell’ottobre 2003 il quartetto 
ha inaugurato un’importante stagio-
ne cameristica presso il prestigioso 
Teatro Olimpico di Vicenza (“Incon-
tri sulla tastiera”) riscuotendo ottimi 
consensi dalla critica. Il Cortile Delle 
Palme sipoi è esibito per diverse sta-
gioni nazionali: “Concerti e colline”, 
Corona Ferrea di Monza, Festival 
Brianza Classica, TorinoClassica, 
Festival internazionale di musica da 
camera in Val d’Aosta,  etc. ed si 
esibisce regolarmente una serie di 
concerti aperitivo “a tema” presso il 
Teatro Strehler di Milano, in collabo-
razione con il Touring Club Italiano (I 
MERCOLEDI’ DEL TOURING).

(Germania). Da allora ha debuttato in 
piu’ di duecento importanti teatri ita-
liani ed europei e si è particolarmen-
te distinta per la sua interpretazione 
delle eroine Pucciniane accanto a 
importanti cantanti e direttori.Durante 
la carriera europea ha raccolto piu’ di 
trecento recensioni di importanti te-
state ( The times, L’opera, Il corriere 
del teatro, Il corriere della sera, ecc.) 
nelle quali tutti i critici all’unanimità le 
hanno riconosciuto eccellenti qualità 
di cantante ed attrice, alla maniera 
delle grandi dive del passato. Molti 
dei suoi spettacoli giapponesi sono 
stati trasmessi dalla televisione NHK.
Dal 2001 all’attività lirica si è affianca-
ta quella concertistica, in particolare 
insieme al pianista Gianfranco Iuzzo-
lino si è dedicata alla riscoperta del 
repertorio liederistico italiano. Que-
sta attività ha avuto il suo debutto in 
Giappone (Kanazawa, Nagoya, To-
kyo) per poi continuare in Germania 
ed in Inghilterra.
Il debutto italiano ufficiale del duo è 
stato nel Marzo 2007 per la Società 
dei concerti di Novara.

ANGIOLINA SENSALE Nata a 
Voghera, ha affiancato agli studi 
umanistici lo studio del pianoforte 
sotto la guida del M° Giuseppe Aneo-
manti,   diplomandosi brillantemente 
presso il Conservatorio “G. Verdi” di 
Milano . Si è perfezionata con  Piero 
Rattalino, Jörg Demus, Naum Stark-
man. Premiata in concorsi nazionali e 
internazionali, svolge attività concer-
tistica in varie formazioni da camera,  
con l’orchestra e come accompagna-
trice, ruolo per il quale ha conseguito, 
nel 1992, l’idoneità nel Concorso a 
cattedre per i Conservatori di Stato. 
Ha tenuto 800 concerti in 25 stati, 
tra Europa, Stati Uniti, Sud America, 
al fianco di artisti quali: Gianni Rai-
mondi, Fiorenza Cossotto, Giuseppe 
Sabbatini, Daniela Dessì, Elio Pan-
dolfi. Tra le sedi più prestigiose: Il 
Teatro Regio di Torino , il Donizetti di 
Bergamo e il Verdi di Trieste, la Sala 
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LISSONE (villa Reati già Baldironi e 
Palazzo Terragni)
L’edificio di villa Reati (già Baldironi), di-
sposto su due piani, risale probabilmen-
te agli inizi del Cinquecento, ma è stato 
oggetto nel corso dei secoli di numerosi 
interventi che ne hanno profondamente 
trasformato la primitiva struttura. Appar-
tenuta fino alla fine del 1800 ai nobili 

Baldironi, famiglia di antica origine con 
numerose proprietà in territorio lisso-
nese, la villa fu acquistata dai Paleari e 
successivamente dalla famiglia Reati, 
fino all’acquisizione da parte del Comune 
nel 1981. Di particolare valore risultano le 
sale al piano terra, recentemente restau-
rate, impreziosite da grandi affreschi da-
tabili fra la fine del XVII e gli inizi del XVIII 
secolo e da soffitti a cassettoni in legno 
lavorato e dipinto.
 L’esigenza del Regime di disporre di 
una Casa del Fascio portò nella seconda 
metà degli anni Trenta alla costruzione 
in Lissone dell’edificio nell’odierna piaz-
za Libertà, su progetto degli architetti 

Giuseppe Terragni e Antonio Carminati; 
il Palazzo, completato nel 1940, è costi-
tuito da un lungo corpo orizzontale che 
si affaccia sulla piazza, chiuso da un lato 
da una massiccia torre littoria che ospita 
il Sacrario dei Caduti.Acquistato dal Co-
mune nel 1968, viene sottoposto via via 
a vari interventi di recupero, (prima nel 
1972/1974 e poi nel 2001), che ne mo-
dificano a più riprese la configurazione e 
l’utilizzo funzionale. Oggi il Palazzo rap-
presenta il luogo di riferimento dell’attività 
culturale cittadina, ospitando numerose 
iniziative culturali con un fitto calendario 
di eventi. 

CREMELLA (percorso tra le cascine 
del centro storico ed ex monastero di 
S.Pietro)
Piccolo nucleo dalle antichissime origini, 
sede dall’VIII al XVIII secolo di un impor-
tante monastero benedettino femminile, 
Cremella conserva ancora oggi le tracce 
del passato. Resti romani e medievali, 
ville ottocentesche e vecchie cascine 
convivono sulla collina da cui si origina 

il nome del paese. 
La chiesa dell’ex-
monastero conserva 
intatti il campanile 
romanico e la fac-
ciata seicentesca, 
mentre all’interno si 
possono ammirare 
gli affreschi cinque-
centeschi staccati e 
ricollocati sulle pareti 

della navata. Il complesso del monastero, 
divenuto poi Villa Sessa e infine proprie-
tà parrocchiale, dà sul vecchio nucleo di 
impianto medievale, che conduce alla 
ex-chiesa di San Sisinio, al cui interno si 
terrà il concerto. La visita toccherà anche 
la cascina Elena, interessante esempio di 
architettura rurale di fine Ottocento, con 
il caratteristico uso del cotto per i motivi 
decorativi.
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ROBBIATE (Chiesa romanica 
di Arlate e Palazzo Brugna-
telli)
La chiesa dei SS. Gottardo e 
Colombano di Arlate un luogo 

interessante sia per gli appassionati d’ar-
te, sia per coloro che sono alla ricerca di 
un luogo ricco di spiritualità e suggestio-
ne. Sorge sul punto più alto del poggio 
che domina la valle solcata dall’Adda, in 
posizione tale da essere allineata con la 
torre del castello di Cisano Bergamasco, 

che si trova sul lato opposto del fiume. 
Per queste caratteristiche si pensa che 
il nucleo originario della chiesa fosse in-
serito in un sistema di strutture fortificate 
poste a difesa del fiume Adda.
Fra le più prestigiose ville della Brian-
za, a ridosso del parco dell’Adda, sorge 
Palazzo Brugnatelli, voluto nel 1630 dai 
Conti Corio, feudatari di Robbiate e Pa-
derno d’Adda, imparentati con i Visconti 
di Milano. A loro si deve l’aspetto monu-
mentale dell’elegante facciata neoclassi-
ca, del parco secolare retrostante e del 
lungo, scenografico viale che attraversa 
l’intera proprietà. All’interno la residenza 
si rivela ‘villa di delizie’, con le sue ampie 
sale affrescate da un secolo proprietà 
della famiglia Brugnatelli,. Il complesso, 
di grande interesse storico-artistico, è 
completato da un’ampia cappella privata 
dedicata a S.ta Teresa d’Avila.

MERATE (Sezione staccata dell’Osser-
vatorio Astronomico di Brera)
L’Osservatorio Astronomico di Merate 
nacque nei primi anni ‘20 come sede 
osservativa distaccata dello storico os-
servatorio milanese di Brera. Il primo 
telescopio installato nella nuova sede fu 
il riflettore di un metro di apertura che da 
molti anni il direttore Emilio Bianchi aveva 
cercato di procurare all’astronomia italia-
na per consentirle di competere a livello 
internazionale nel campo osservativo e 
nella ricerca delle parallassi spettrosco-
piche. La prima osservazione da Brera 
probabilmente non fu l’osservazione del-
la cometa del febbraio 1760 compiuta da 
padre Giuseppe Bovio e padre Domenico 
Gerra, di cui si diede notizia ai milanesi 
con manifesti murali, tuttavia essa resta 
la prima di cui si abbia traccia scritta : « 
Alli 6 del corrente febbraio circa le ore 8 di 
sera fu da due padri professori in questa 
Università di Brera della Compagnia di 
Gesù osservata ad occhio nudo la sem-

bianza d’una stella nebulosa minore di 
mole, ma di egual luce alla nebulosa Pre-
sepe nel cuor del Cancro…”. il telescopio 
Zeiss di cui tuttora l’Osservatorio dispo-
ne, è un telescopio riflettore di un metro di 
apertura; fu costruito nel 1926 dalla ditta 
Zeiss di Jena. All’epoca dell’installazione 
era il più grande telescopio d’Italia e uno 
dei maggiori europei. Dall’autunno del 
2003 è utilizzato per un programma con-
tinuativo a lungo termine di osservazione 
di stelle doppie visuali strette, con la tec-
nica della speckle interferometria.
Osservatorio Astronomico di Brera sede 
di Merate

IN
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MERATE
Teatro O’P Pagnano Via Cappelletta

LISSONE
Palazzo Terragni  Piazza Libertà

ALBIATE
Sala Consiliare
Villa Campello  Via Salvadori 1

CREMELLA
Sala parrocchiale Giovanni Paolo II 
Piazza della Chiesa 

GIUSSANO
Sala Consiliare Piazzale Aldo Moro 1

BRUGHERIO
Tempietto S. Lucio in Moncucco 
Via San Maurizio al Lambro

NOVA MILANESE
Auditorium Comunale Via Giussani

VILLASANTA
Sala Astrolabio Via Mameli 8

ROBBIATE
Palazzo Corio-Brugnatelli 
Via Donna Ida Fumagalli 21

MONTICELLO
Villa Greppi Via Monte Grappa 21

LESMO
Sala Consiliare Via Vittorio Veneto 15

LOMAGNA
Auditorium Comunale Via Roma 2

VEDANO AL LAMBRO
Sala della Cultura Via Italia

MONZA
Teatrino della Villa Reale 
Viale Regina Margherita

LESMO

MONTICELLO

CREMELLA

GIUSSANO

LOMAGNA

MERATE

ROBBIATE

ALBIATE

VILLASANTA

LISSONE
VEDANO

AL LAMBRO

NOVA
MILANESE

MONZA

BRUGHERIO

INDIRIZZI DEI LUOGHI
DEI CONCERTI

Oltre a tutti gli Enti sostenitori un ringraziamento particolare, da parte della di-
rezione artistica del Festival, va all’amico Arch. Marcello Brugnatelli che per il 
terzo anno consecutivo apre generosamente al pubblico di Brianza Classica 
le bellissime sale del Suo Palazzo.
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Ingresso libero ai concerti (ore 16,30 circa) 
con prenotazione, a partire da una 
settimana prima di ogni  spettacolo, 
ai numeri di telefono: 
393 9321818 - 3355461501
o  all’indirizzo  mail:  
brianzaclassica@tiscali.it
 

Le visite guidate sono riservate ai soci 
Touring e  prenotabili al numero di telefono 
02-8526820 a partire da un mese prima 
della data di effettuazione, 
fino ad esaurimento dei posti disponibili.

Per informazioni:
Associazione Early Music

www.earlymusic.it
info@earlymusic.it

Ufficio Stampa:
Biancamaria Longoni
Tel. 02-4986124 - 335 5461501

biancamaria.longoni@virgilio.it

In collaborazione con: 

Città di Lissone 
(Assessorato alla Cultura)

Comune di Monza 
(Assessorato al Turismo 
e Spettacolo)

Comune di Vedano al Lambro 
(Assessorato allo Sport, Cultura ed 
Informazione)

Consorzio Brianteo Di Villa Greppi
Comune di Albiate

Comune di Giussano 
(Assessorato alla Cultura)
 
Comune di Cremella

Comune di Nova Milanese

Comune di Robbiate 
(Assessorato alla Cultura)

Comune di Lomagna

Comune di Brugherio
 
Città di Merate 
(Assessorato alla Cultura)

Comune di Valmadrera
 
Comune di Villasanta


